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Dopo la proposto d'intesa avanzata dalla maggioranza 

Un confronto che segna 
l'inizio di una fase 

nuova per la Regione 
Ci sono le condizioni per la sigla dell'accordo tra i partiti 
democratici — Al primo posto gli interessi dei cittadini 

Ciò che soprattutto risalta 
nel giudizio dei partiti demo
cratici impegnati nel com
plesso confronto regionale te
so alla doterminazicne di una 
intesa istituzionale, è la co
mune consapevolezza di tro
varci di fronte ad una fa
se nuova, e perfino all'inizio 
di una svolta, nella vita e nei 
rapporti politici nella nostra 
regione. 

Crediamo che questa no
vità profonda sia interamente 
rappresentata ed espressa cui 
documento della maggioranza 
reso noto ieri, con la deli
neazione di una intesa per 
il pieno funzionamento delle 
Istituzioni e di un accordo 
su alcuni rilevanti punti di 
attuazione programmatica, 
con la decisione di operare 
una diversa assunzione di re
sponsabilità fra PCI e PSI 
negli incarichi di giunta, con 
la proposta rivolta alla DC 

di assumere la presidenza del 
consiglio regionale. Elemen
ti, tutti, che implicano un mu
tamento sostanziale e positivo 
nelle relazioni tra i partiti 
democratici — ancorché col
locati in differenti ruoli e po
sizioni — e nel rapporto dei 
partiti con le istituzioni e con 
la società e i problemi . re
gionali. 

Non la svolta che le cViffi-
colta gravi del momento e le 
grandi esigenze popolari e de
mocratiche richiederebbero, 
dunque, ma certamente — ove 
le proposte della maggioran
za, come è nei nostri auspi
ci, fossero tutte accolte dalla 
DC e dagli altri partiti del
l'opposizione costituzionale — 
un nuovo patto statutario di 
tutte le forze democratiche 
per affrontare la nuova impe
gnativa fase in cui la Re
gione si accinge ad entrare. 

Noi riteniamo che esistano 

Ordine del giorno dell'assemblea dei quadri comunisti 

Estendere l'azione di lotta 
e l'iniziativa politica unitaria 

La battaglia sul terreno aperto dall'accordo di pro
gramma — Battere le forze contrarie alle intese 

L'assemblea del comitato 
regionale e della commissio
ne regionale di controllo del 
PCI, riunita l'altro giorno as
sieme ai comitati federali e 
alle CFC delle 5 province del 
Lazio ha approvato al termi
ne dei suoi lavori un ordine 
del giorno del quale riportia
mo, di seguito, il testo. 

« Dopo aver approvato la 
relazione di Petroselli e le 
conclusioni di Reichlin, l'as
semblea sottolinea il valore 
e la novità, politica dell'ac
cordo programmatico rag
giunto a livello nazionale. Ri
volge a tutte le organizza
zioni del partito, ai comuni
sti. a tutti i lavoratori della 
regione, un appello a esten
dere e qualificare l'azione di 
lotta e di iniziativa politica 
unitaria per garantire Val-

.' tuazione delTjiccordo. per rea
lizzarne le potenzialità e su-
' perarne {"limiti. " ' v 

« L'assemblea approva 11 
documento politico della mag
gioranza regionale Pci-Psi-
Psdi-Pri e ne sottolinea il va
lore per i processi politici de
mocratici che apre in questa 
nuova fase della vita della 
Regione. 

« Si impone al riconosci
mento del partito e di tutti i 
lavoratori, la azione di gover
no svolta dalla giunta e dal
la maggioranza regionale, e 
in modo particolare dal com
pagno Maurizio Ferrara. Que-

• sta qualificata azione di go
verno, il ruolo svolto dal mo
vimento e dall'intervento del
le masse popolari, la coerenza 
e l'ispirazione unitaria del 
Pei e dei suoi amministra
tori, rendono possibile deter
minare una nuova e diversa 
assunzione di responsabilità 
nella direzione del governo re
gionale tra 11 Pei ed il Psi, 
come è nella tradizione del 
movimento operaio, rinsal
dando ulteriormente i rappor
ti unitari tra i due partiti 
della sinistra e tra questi e 

, gli altri partiti della mag
gioranza. L'assemblea ribadi
sce l'esigenza che in questa 
fase il consiglio regionale con
tinui a svolgere il suo ruolo 
di governo per dare inizio al
l'attuazione delle decisioni 
emerse dalla conferenza sul
l'occupazione giovanile, la 
quale ha costituito un im
portante e significativo mo
mento di incontro tra i gio
vani e le istituzioni: per at
tuare la disaggregazione de
gli Ospedali Riuniti di Roma; 
per affrontare le altre urgen
ti misure necessarie a fron
teggiare la difficile situazio
ne economico sociale del La-
rio. 

« L'assemblea chiama tutto 
il Partito ad una opera di 
orientamento e di iniziativa 
politica affinchè siano battu
te resistenze e manovre che 
tendono ad ostacolare l'intesa 
ed a colpire le istituzioni de
mocratiche, e a suscitare un 

movimento unitario e di mas
sa affinchè si affermi un im
pegno solidale fra i partiti 
democratici che consenta dì 
affrontare la nuova fase po
litica aperta alla regione e 
i gravi problemi del Lazio e 
del Paese ». 

A Lettere i 

« precari » nelle 

commissioni 

d'esame 
A Lettere anche i docenti 

precari faranno parte della 
commissione d'esami: la de
cisione è stata presa dal con
siglio di facoltà che in questo 
modo ha voluto legare 11 mo
mento di valutazione degli stu
denti a quello della didatti
ca. In pratica ai docenti pre
cari viene riconosciuto a pie
no titolo il compito di inse
gnanti, che già svolgono du
rante tutto il corso dell'anno 
e che la legge nega loro nel
la fase degli esami. Una si
tuazione che fino ad oggi ha 
creato difficoltà e proteste e 
che trova la sua origine nel 
mancato adeguamento dell'or
ganico del personale univer
sitaria, rispetto alla crescita 
rapidissima degli iscritti. 

Il consiglio di facoltà ha 
anche invitato i partiti de
mocratici ad «assumere ra
pidamente la responsabilità 
della soluzione dei prcblemi 
dei precari nel quadro del ge
nerale rinnovamento delle 
strutture universitarie ». 

MARTEDÌ' ASSEMBLEA 
DEI COMUNISTI 

DELL'UNIVERSITÀ' 
CON CHIAROMONTE 
« Costruire un movimento di 

lotta contro la crisi e il collas
so dell'ateneo, per sanare e 
rinnovare l'università, per la 
democrazia ». E* il tema del
l'assemblea dei comunisti del
l'università con il compagno 
Gerardo Chiaromonte. della se
greteria nazionale del PCI. elio 
avrà luogo martedì prossimo. 
L'appuntamento è per le 17 ?1 
teatro «Centrale ». in via Cel-
sa 5. L'assemblea, presieduta 
dal compagno Paolo Ciofi. se
gretario della Federazione, sa
rà introdotta da una relazione 
di Leo Canullo. responsabile 
del comitato di partito per 
l'università. Il compagna Cliiv 
romonte concluderà i lavori. 

le condizioni perché a questo 
accordo si pervenga, e in 
tempi ragionevolmente brevi. 
Lo crediamo perché la ri
cerca compiuta è stata seria 
ed approfondita. perché 
la base di accordo istituzio
nale elaborata è il frutto di 
un confronto reale tfella mag
gioranza con la DC e con 
gli altri partiti (DP e PLI). 
Spetta ora alla Democrazia 
Cristiana dare risposta posi
tiva a queste possibilità. 
Abbiamo del resto sentito co
me, nella stessa DC, si sia 
presentata in qualche modo 
l'esigenza di un confronto di
retto con la maggioranza, 
proprio nel momento in cui 
con il voto sul primo docu
mento del programma di svi
luppo il contrasto era dive
nuto più acuto. Siamo cioè 
convinti che tutti i partiti de
mocratici abbiano inteso co
me oggi l'istituto regionale e 
naturalmente non solo nel 
Lazio, ma in generale, si tro
vi a un punto critico del suo 
sviluppo. Li» fase costituen
te deve essere necessaria
mente e rapidamente conclu
sa. superando di slancio tutti 
i ritardi accumulati col cen
tro-sinistra, e una nuova fase 
deve essere aperta, nella qua
le la regione acquisti la pie
nezza dei suoi poteri attra
verso l'ulteriore trasferimen
to di funzioni da parte del
lo Stato, e si metta nelle 
cccicMzioni di esercitare in to-
to ed essenzialmente le fun
zioni legislative e program
matone che ne costituiscono 
la precipua ragion* di vita. 

Serve a questa nuova fase 
che !a Regione si liberi di tut
te le disfunzioni e gli im
pacci burocratici che ne osta
colano il pieno dispiegamen
to; che si apra più che mai 
e in maniera la più organica 
alla società regionale e alle 
sue articolazioni istituzionali 
e sociali, che esprima e svi
luppi tutte le potenzialità del
lo statuto ed affronti con de
cisione i nodi del rapporto 
programmazione - decentra
mento - partecipazione. Ma 
tali contenuti e problemi del
la nuova fase della vita re 
gionale non possono essere 
affrontati senza una rigo
rosa e nuova qualità del
l'azione di governo, né senza 
un superamento della con
trapposizione pregiudiziale e 
un impegno solidale di tutte le 
forze temocratiche sul terre
no delle istituzioni. A ciò dun
que corrisponde, da un lato. 
il rinnovato impegno dei par
titi della maggioranza a raf
forzare e qualificare la pro
pria azione di governo (im
pegno di cui è espressione 
la dichiarazicne programma
tica sugli obiettivi per il bre
ve e medio periodo), dall'al
tro lato la ricerca di una 
significativa intesa istituzio
nale che possa av*»re come 
massima esplicitazione l'im
pegno del maggior partito di 
opposizione nella presidenza 
del consiglio. 

Non nascondiamo che il 
raggiungimento di tali obiet
tivi. secondo noi comunisti. 
è reso innanzitutto possibile 
oill'azione di governo della 
giunta e della maggioranza 
di sinistra, e rappresenterà 
tanto un consolidamento del
la coalizione di sinistra quan
to un rafforzamsnto nel
la sua apertura e della sua 
volontà di confronto. Sarà 
quindi una prova e una sfi
da per la maggioranza non 
meno che per la DC. ma una 
prova che è necessaria: non 
per l'astratto scopo di un av
vicinamento dei partiti fine 
a se stesso: ma per la vita 
della regione e per l'avvenire 
della sua gente. E' quindi 
guardando a questi generali e 
superiori interessi che il PCI 
e i suoi amministratori han

no saputo mantenersi coerenti 
con la linea di unità della 
sinistra e di solidarietà demo 
cratica che ne costituisce 1* 
ispirazione cV fondo. Ed è 
guardando ad essi che tutte 
le nostre energie sono ora 
volte a mantenere vivo il me
lo e il funzionamento del con
siglio. a sconfiggere tutte le 
resistenze e tutti i nemici del 
l'intesa, e promuovere in ogni 
parte della regione quell'airi 
pio e unitario confronto tra 
i partiti e con i cittadini che 
renda rapidamente raggiungi
bile quell'intesa per cui esi
stono tutte le condizioni. 

Mario Quattrucci 

Nell'appartamento abitavano due giovani da tempo sotto controllo 

Esplosivo e detonatori 
in una casa al Tuscolano 

Trovati dalla polizia anche 85 proiettili 'di pistola, nascosti nei tacchi ortopedici di 
scarpe da donna — A piazza del Popolo rinvenuto un rudimentale ordigno inesploso 

A un primo esame l'appar
tamento era sembrato com
pletamente a posto, poi, 
quasi per caso, smuovendo 
la terra di un grosso vaso 
da fiori, sono venuti fuori, 
uno dietro l'altro, 44 cande
lotti di dinamite, uno dei 
quali già innestato. La sco
perta è stata fatta dagli a-
genti del commissariato Tu
scolano, nel corso • di una 
perquisizione effettuata in 

i un appartamento di via Ca-
! sale Agostinelli 47-C. 

Gli inquilini, che avevano 
firmato il contratto di af
fitto con i nomi di Stefano e 
Adriana Capriotti, fratello e 
sorella, di 30 e 23 anni, era
no sotto controllo da di
verso tempo. Tornavano e 
uscivano agli orari più strani 
e cambiavano spesso auto
mobile, orientandosi sem
pre sulle grosse cilindrate. 

Negli ultimi tempi i due 
I sono mancati di casa più 
I volte per diversi giorni di 
| seguito e gli uomini del com

missariato Tuscolano han-
I no pensato bene di inter-
I venire per evitare che una 
{ di queste assenze potesse tra-
! mutarsi magari in una fuga 
j definitiva, con la conseguen-. 

te scomparsa di materiale 

compromettente. Sul ' fatto 
che si trattasse di armi o dì 
esplosivi c'erano ormai pochi 
dubbi. 

Oltre ai candelotti, duran
te la perquisizione sono stati 
scoperti 85 proiettili, tutti 
di calibro nove corto o lungo, 
abilmente nascosti dentro i 
grossi tacchi « ortopedici » di 
alcune paia di scarpe da 
donna. Le spesse suole di 
sughero erano state forate 
« a grovìera » con un tra
pano e in ogni buco veniva 
nascosta una cartuccia, che 
veniva poi occultata con un 
sottile « tappo » dello stesso 
materiale. Nei tubi dei telai 
del letto, infine, sono-stati 
recuperati micce e detona
tori. 

Ieri mattina, intanto, a 
piazza del Popolo, dietro la ' 
statua che raffigura la dea 
Roma, è • stato trovato un 
rudimentale ordigno, costi
tuito da una bomboletta 
« spray » piena di polvere 
da sparo e bulloni. La bom
bii era dotata anche di una 
corta miccia, che non è stata. 
mai accesa. 

Risultati importanti, ma resta qualche ritardo 

Nuovo slancio nel lavoro 
del tesseramento al PCI 

Altre sei sezioni hanno superato l'obiettivo del 100', nel 
tesseramento, mentre va avanti la campagna del proseliti
smo e in diverse zone si registrano importanti risultati posi
tivi. Le sezioni che hanno l'aggiunto l'obiettivo sono Labaro, 
Prima Porta, Torvaianica, Cervara, Valle Pietra e Canale 
Monterano. La federazione romana ha così superato i 61.000 
iscritti, pari al 92,7 per cento dei tesserati a conclusione del 
1976. I reclutati sono 4917, dei quali 1766 sono le compagne. 

Risultati importanti, dunque, ma che non segnano ancora 
11 superamento dei ritardi e delle difficoltà emerse nelle 
settimane e nei mesi scorsi. Occorre perciò dare maggior 
slancio a tutto il lavoro del tesseramento, partendo dal suc
cesso della manifestazione unitaria del 28 giugno. 

Di seguito citiamo alcuni dati sulla situazione del tesse
ramento nelle diverse zon3. Tiberina (98,10'f ); Sud (95,73', ); 
Centro (92.77); Est (92,50',): Ovest (92.16 ); Nord (91,49';); 
Castelli <88,9'r); Aziendali (88.57',); Tivoli Sabina (86,39',); 
Colleferro (84,69';); Civitavecchia (81,94'r). 

Intanto le sezioni sono impegnate nella campagna per la 
stampa comunista. Mentre si aprono le prime feste dell'Unità 
procede il lavoro per la sottoscrizione. Pino a questo mo-

i mento sono stati raccolti 45 milioni, pari al 10', dell'obiet
tivo. I risultati di maggior rilievo sono quelli conseguiti dalle 
sezioni Ostiense (2 milioni), Montesacro (1 milione). Nomen-
tano (1 milione), Valmelaina (900 mila lire) e Quarticciolo 

i (600 mila lire). 

' Torna la normalità nell'ospedale 

Al San Camillo 
conclusa 

l'agitazione 
I dipendenti hanno preso atto degli impe

gni assunti dall'assessore e dal Pio Istituto 

Dopo giorni di pesanti disa
gi. torna la normalità all'ospe
dale San Camillo. Ieri mat
tina, in assemblea, i dipen

denti hanno accolto il punto di 
vista dei sindacati decidendo 
di porre fine all'agitazione che 
era iniziata la mattina di gio
vedì. Motivo della protesta 
il mancato pagamento di 135 
mila lire di arretrati che rap
presentano un adeguamento 
retributivo (25 mila lire al 
mese) sancito dal recente con
tratto di categoria. 

Secondo gli accordi presi 
a metà giugno tra assessori 
regionali, governo e sindaca
ti, gli arretrati avrebbero do
vuto essere pagati entro lu
glio. Nei giorni scorsi l'asses
sore Ranalli aveva richiama
to il governo agli impegni, os
servando, in una sua dichia
razione che le Regioni — che 
versano in gravi difficoltà fi
nanziarie — non avevano an
cora visto una lira dell'ade
guamento del fondo nazionale 
ospedaliero cui il ministero è 
tenuto, e che in questa situa
zione non era possibile guar
dare senza preoccupazione al
la scadenza del 31 luglio. Su
bito dopo è partita l'agita
zione ad oltranza di un grup
po di dipendenti del San Ca
millo, dalla quale si sono dis

sociati 1 sindacati. 
Mercoledì sera, al termine 

di un incontro con i sindacati 
l'assessore si era impegnato 
a dare il via ai pagamenti 
subito dopo il vertice tra gli 
assessori regionali alla sani
tà di tutta Italia, previsto per 
il 7 luglio, dedicato proprio 
alla questione dell'adegua
mento del fondo nazionale. E' 
stato sulla base di questa as
sicurazione e del telegram
ma inviato venerdì alle dire
zioni ospedaliere dal commis
sario degli ospedali riuniti — 
« gli arretrati saranno paga
ti, come previsto entro lu
glio » — che si è giunti alla 
composizione della vertenza. 

La conclusione della prote
sta del personale paramedi
co nell'ospedale di Montever-
de non comporta però un to
tale ritorno alla normalità nei 
nosocomi romani. E' ancor» 
in corso, infatti, l'agitazione 
dei tecnici di radiologia e di 
laboratorio, che chiedono al
la Regione miglioramenti re
tributivi. Per domani e mar
tedì i sindacati autonomi han
no indetto due giornate di 
sciopero. Una agitazione cor
porativa e pretestuosa, visto 
che evidentemente, nessuna 
modifica salariale è possibile 
al di fuori del contratto 

« i m M I I I I I M H I I I I I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I M M I I I I l l M M l l i l t l M I I I H I I I I I I I I M 

0 vivi con il Presidente 
o vieni a Venterò 
spazio, verde, luce, 
a pochi minuti dal posto di lavoro 
Tante abitazioni da scegliere. 

pi partita 
) 

ATTIVO REGIONALE ACOTRAL 
— E" convocato per martedì 5 ol
le ore 16 presso il teatro delia 
Federazione Romana, l'attivo ra
gionale dei comunisti dell'ACO-
TRAL. Sono invitati a partecipa
re i responsabili dei trasporti d'I
le Federazioni, i Consiglieri <J;1 
Consorzio e della Commissione Am
ministrativa. (Ottaviano - Lom
bardi). : . .; 

OGGI - -
ASSEMBLEE — ALBANO i l i * 

10 dibattito; TOR SAN LOREN
ZO alle 10 attivo sezioni Lito.-aie 
(Corradi): SAN VITO alle 10 si
tuazione politica e comunale (Mar
roni); BELLEGRA località VaJo-
canale alle 17 dibattito situazio
ne politica e ordine pubblico. 

SCMtNARIO ALLE FRATTOC 
CHIE — Si conclude presso l'Isti
tuto • Togliatti > «Ile Frattoccnie 
il seminario sulla questione fem
minile con la partecipazione di 
Leda Colombini. 

LATINA — LENOLA ore 30 
Comizio (F. Luberti). 

PROSINONE — PICO ore 10 
Assemblea occupazione giovanile 
Anagnl Festival « citta futura » di
battilo sul tema- « occupazioni} 
piovani le e Icqge prcjvvi amento ». 
V I R O L I ora 10 Comizio (Da Gre-

DOMANI 
ASSEMBLEA SULL'URBANISTI

CA — Alle or* 18 nel teatro Iel
la Federazione. O.d.G.: « Proposte 
di un programma urbanistico P* ' 
un risanamento e sviluppo di Ra
ma ». Relatore il compagno Siro 
Trezzini. Sono invitati a partecipa
re i compagni delle segreterie di 
zona, i segretari di sezione J^ils 
città, i responsabili della Casa e 
Urbanistica delle Zone, i responsi-
bili delle commissioni decentra
mento. i coordinatori delle circo
scrizioni, i consiglieri dì circoscri
zione impegnati nelle commissioni 
urbanistiche. 

ASSEMBLEE — PI ETR ALATA 
alle 18 attivo sezioni V Circoscri
zione su occupazione giovanile r > 
ne industriali, politica trasporti 
(Tocci-Nannusi); SALARIO alle 
19 coordinamento I I Circoscrizio
ne (Anello-Orti); MONTEVEROE 
NUOVO .alle 15 attivo cellule o 
spedaliere Spallanzani, Forlanini 
San Camillo (Cappclli-Fusco-lmoel-
lone); PINETO alle 19 attivo su 
festa dell'Unita (Picco); TORRE-
VECCHIA alle 18,30 coordinamen
to X IX Circoscrizione (Casali); 
NUOVA TUSCOLANA alle 18 di
battito in piazza sull'aborto (G. 
Tedesco): ROMANINA alle 18 I' 
attivo lesta Unii* (Martella); AR-
DEA alle 20 rete distributiva (Co-

. d.spoi.). MONTtPORZIO a . i 
i 1S.30 occupazione giovanile; MOM-
I TEROTONDO a:le 20 com Ta'o c.T-

tadino (Filabozzi); MENTANA ai-
I le 17 attivo cittadino femminile 
j (Corciuto). 

SEZIONE - RIFORMA DELLO 
I STATO — Inizia al teatro Tor di 
j Nona alle ore 16.30 l'incontro 
* sui problemi della riforma Jcilo 

I , Stato: le altre due giornate di la-
j voro sono previste per r 8 e I' 11 
i luglio prossimi. Domani la rela

zione sarà tenuta da De Liso, le 
conclusioni da Maffioletti. Sono 
invitati i responsabili delle Zona, 
per i posti di lavoro e per la ri
forma dello Stato, i responsaoili 
delle cellule dello Stato, Parastato 
e PP.TT. 

SEZIONE CULTURALE — Alla 
ore 16.30 in federazione respon
sabili cultura e scuola delle zone 
della città e provincia (Morata). 

SEZIONE CULTURALE — In 
federazione alle ore 19 consiglie
ri circoscrizionali del settore (Pi
sani). 

ZONA SUD — E' convocata ozr 
le ore 16 in federazione la se
greteria di zona; sempre in fede
razione alle ore 21 esecutivo del
la zona. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — a TRIONFALE alle 17 
attivo cellule ATAC Trionfale e 
Vittoria (Marra). 

A Roma. ; 
Un nuovo concetto di abitazione costruita secondo 
metodi d'avanguardia: strutture portanti costituite da 
pareti continue in cemento armato. Casa solida, 
funzionale, ben rifinita. E fuori, i servizi sociali: scuola 
elementare e media, campi da gioco, parco privato, 
ampi parcheggi ecc Rapidi collegamenti con il centro 
storico: a 5 minuti dalla Stazione Termini, a pochi 
passi dall'Università. Tante abitazioni da scegliere 
con cucine arredate Salvarani. \ 
Massime facilitazioni di pagamento. Minimo contanti • 
mutuo fondiario e "ad personam". Venite oggi stesso; 
telefonate al 4384582 per un appuntamento. 
Visite agli appartamenti: ogni giorno; festivi compresi, 
dalle 9 alle 20. Possibilità di eleganti arredamenti 
Salvarani con particolari agevolazioni. ; 

Appartamento n31 
letto -soggiorno - pranzo - cucina 
guardaroba - 2 bagni - balcone. 
Appartamento n3 2 
2 letto - soggiorno - pranzo -
guardaroba - cucina - bagno -
balcone. 
Appartamento ns 3 
3 letto - soggiorno - pranzo -

guardaroba - cucina - 2 bagni 
grande balcone. 
Appartamento n9 4 
3 ietto - soggiorno - pranzo -
cucina - 2 bagni - balcone. 
Appartamento n* 5 
letto - soggiorno -
pranzo » cucina - bagno -
balcona 

Come ci si arriva: 
o in auto seguendo la piantina: 
Stazione Termini - tangenziale -
Via F. Fiorentini (Verderocca) 
oppure con l'autobus: 61 o 63. 


